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Terranova (ora via F.
Montanari) e le contra-
de adiacenti. Esiste an-
cora La Via delle Mura,
Via Quartieri, Via Fran-
ciacorta.
Il quartiere fu chiamato
Francia Corta e continuò
a chiamarsi così anche
quando fu adibito all'a-
bitazione della gente più
povera.
Francia Corta, a lungo
trascurata a se stessa,
risorse a vita nuova ac-
quistando una certa fa-
ma, anche se per motivi
particolari, finendo con
l'essere temuta ed evi-
tata dagli altri cittadini e
costantemente tenuta
sotto controllo, con
scarsi successi, da guar-
die e gendarmi.
Infatti, la sua gente sep-
pur povera e poco istrui-
ta era terribilmente
scaltra e astuta nell'ap-
propriarsi di ogni cosa,
specialmente generi ali-
mentari che capitavano
sotto mano e le nume-
rose denunce che fioc-
cavano sui tavoli della
Prefettura non portava-
no ad alcun risultato.
Con l'avvento della pub-
blica illuminazione e in
seguito ad una azione di
risanamento morale ed
edilizio e più in generale
dal benessere portato
dalle favorevoli condi-
zioni economiche, Fran-
cia Corta divenne un
quartiere come gli altri,
anzi con particolari tra-
dizioni ed un passato
unico da non dimentica-
re. Nel 1862 è stata re-

golarmente costituita la
Società denominata
Principato di Francia
Corta" e scelse come
simbolo una sporta di
paglia rotta sul fondo
dove si intravedono
aglio e cipolle a ricorda-
re le vecchie razzie negli
orti dei benestanti. Solo
in seguito lo stemma si
arricchirà della rappre-
sentazione grafica di
parte delle mura bastio-
nate da un lato, del Ca-
stello con il torrione dal-

to Libero Nella Mirando-
la" con tanto di principe
e di Corte composta di
Guardasigilli, vari Amba-
sciatori,  Maresciall i ,
Gran Ciambellano e da
altri dignitari.
Viene, inoltre, eletta di
anno in anno una nuova
Principessa.

LO STEMMA
Lo stemma della società
di Francia Corta è rap-
presentato da una spor-
ta di paglia rotta sul fon-

l'alto e dello stemma dei
Pico. Di anno in anno la
Società di Francia Corta
crebbe in prestigio e co-
me numero di soci e le
iniziative divennero
sempre più amate dai
mirandolesi anche se lo
scopo principale era al-
lora come oggi, divertire
i cittadini con la Fiera,
negli annuali corsi ma-
scherati e aiutare i po-
veri con beneficenza.
Nei giorni della Sagra il
principato diventa "Sta-

do dalla quale fuorie-
scono ortaggi e verdure;
in alto, ai lati dell'elmo
con cimiero, lo scudo
dell'antico e glorioso
Ducato della Mirandola,
con le aquile e leoni e
sulla sinistra il quartiere
di Francia Corta ancora
racchiuso tra le mura
orientali della Città.
In basso ancora le mura
ed i bastioni e, sulla de-
stra, parte della reggia
dei Pico con il Gran Tor-
rione voluto da Gian-


